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Sistemazione del Tevere 


tar 


Pubblichiamo la relazione e il pro- 
getto di legge presentato alla Ca- 
mera dei deputati, nella tornata del 
13 dicembre 1878, dal presidente 
del Consiglio, ministro delle finanze, 
daccordo col ministro dei lavori 
pubblici per !° iscrizione di somme 
e fondo pei lavori del Tevere: 


Stenori ! 


Coerente alla legge 6 luglio 1875, il 
governo del Re ha iriterrogato il Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici sui va- 
riî progetti relativi ai lavori del Tevere, 
e n’ebbe il suo voto. 

Il Governo delibererà a suo tempo sal 
voto medesimo, ma intaato gli è sembrato 
che potesse utilmente darsi opera ad una 
prima serie di lavori la quale non pre- 
giudica nessuno dei sistemi proposti e la- 
scia luogo eziandio a ulteriori studii. Que- 
sta prima serie comprende due cose: il 
rettifilo detto di San Paolo dal ponte della 
ferrovia sino alla sezione IV del profilo 
della Commissione del 1871 e lo sgombro 
dell’ alveo ioterno ; il rettifilo è preventi- 
vato per circa 6 milioni, ma nel corso 
dei lavori potranno occorrervi utili modi- 
ficazioni sia nel senso di abbreviarlo , sia 
di accrescerlo ; lo sgombro interno” per 
circa 2 milioni ai quali aggiungendo un 
milione per depositi temporanei e stabili 
delle materie di sterro, per maggiori spese 
© per spese impreviste e per spese d'’am- 

‘ ministrazione, si ha un totale di 9 milioni, 
che rappresenterebbe questa prima serie 
di lavori. 

Col progetto di legge si darebbe al go- 
verno la facoltà di provvedere questa som- 
ma e di erogarla nei detti lavori , inscri- 
vendo poi nel bilancio, come la legge pre- 
scrive, l’ annualità che rappresenti |’ inte- 
resse e l’ammortizzazione. 

Quest annualità può oscillare intorno al 
prezzo della rendita, che è sempre il ti- 
talo che serve di norma agli altri, e la 
metà, di essa deve stare a carico del Go- 
verno, la metà a carico del Comune e della 
Provincia di Roma. E siccome tali opere 
non possono compiersi tutte immediata- 

mente, ma occorrerà un certo lasso di 
Aempo, pare al soltoscritto che basterà per 
l’anno 1876 inscrivere in bilancio un'an- 
nualità di lire 130,000. 

La somma capitale poi, man mano che 
Viene incassata è la spesa, man mano che 
verrebbe eseguita , troverebbe il loro po- 
sto contabilmente nel bilancio d’ebtrata 
del ministero delle finanze e nel bilancio 
di spesa dei lavori pubblici. 

1 proponenti confidano di trovare il fa- 
vore del Parlamento in questo schema di 
legge. 


| 
| 


PROGETTO DI LEGGE 


Articolo unico. — Il Governo del Re 
è autorizzato, a norma della legge 6 Lu- 
glio 1875, a provvedere i fondi necessarii 
per eseguire la prima serie dei lavori del 
fiume Tevere , consistenti nel rettifilo di 
San Paolo e nello sgombro e sterro del- 
l’ alveo interno. 

Le somme saranno inscritte rispettiva- 
mente nel bilancio dell’ entrata e in quello 
della spesa delle finanze , e nel bilancio 
dei lavori pubblici per l’ anno 1876. 


Valutazione approssimativa del costo 
dei lavori di remozione di ostacoli 


nel tronco urbano del Tevere, e della | 
| veodichilometri3 70, 


rettificazione dell'alveo dal ponte della 
ferrovia fin sotto In svolta Nepoti , 
secondo gli studii presuntivi fatti ese- 
guire dalla Commissione governativa 
del 4871 e dal Municipio di Roma. 


I. — Ostacoli 


1. Sgombro dei ruderi e vee- 
chie palafitte esistenti nell'alveo 
del fiume, secondo il progetto 
Goretti . L. 606,000 

2. Sterro alla Re- 
gola, come al proget- 
to Vescovali . . » 

3. Sterro alla Far- 
nesina , come il pro- 
getto Vescovali ed e- 
spropriazione . 

4. Sterro nei dii 
torni del bastione S. 
Aogelo in terreno di 
proprietà demaniale « 

3. Sterro di fronte 
a Ripella con depo- 
sito delle terre sui 
prati di Castello . 

6. Demolizione di 
muraglioni dal bastio- 
ne di Castel Sant'An- 
gelo fino al ponte Gia- 
nicoleose 

7. Lavori diversi ai 
rostri e nel contorno 
dell’ isola Tiberina « 


20,000 


« 


800,000 


86,000 


< 


200,000 


< 


84,000 


204,000 
L. 2,000,000 

Somma a calcolo per 
depositi temporanei o 
stabili delle materie 
di sterro, piccole oc- 
cupazioni, imprevi- 
sti, ecc... . e 


300,000 


Importo dello sgom- 
bro dell’ alveo . « 2,500,000 


II. — Rettifilo 
Dal ponte della ferrovia fino alla se- 
zione IV del profilo della Commis- 
sione del 1874, secondo il voto del 
Consiglio superiore dei lavori pub- 
Blici in data 29 novembre 1875. 


8. Lo sviluppo del rettifilo tra 
i termini suddetti riescirebbe non 
minore di metri 3600, che im- 
porterebbe approssimativamente 
uno scavo di m. c. 3,240,000. 
Valutandolo al prezzo unitario 
di lire 1 30, compresa la espro- 
priazione, secondo le risultanze 
medie dei calcoli degli ingegneri 
Possenti e Tatti, membri della 
Commissione del 1871, e dell’in- 
gegnere municipale Vescovali, si 
ha il montare di . L. 4,212,000 

9. Volendo ricolma- 
re, almeno parzial- 
meute, il vecchio al- 


occorre all'incirca un 
movimento di terra di 


| 2,500,000 metri cubi, 
| che a centesimi 80 al 


m. e. importano. « 2,000,000 


L. 6,212,000 6,212,000 


L. 8,712,000 
10. Spesa di amministrazione, 
sorveglianza. . 


« 


288,000 


L. 9,000,000 
NB. Il conteggio del rettifilo s'intende 
fatto fra gli estremi notati nel voto del 


Totale 


{ Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


Qualora il Consiglio stesso riconoscesse 
possibile un abbreviamento di linea, si 
otterrebbe un risparmio di circa m. 1. 800 
nello sviluppo del nuovo cavo, e ciò ri- 
durrebbe la spesa del rettifilo da Lire 


| 6,212,000 a Lire 4,832.000, e la spesa 


complessiva, di cui sopra, da L. 9,000,000 
a Lire 7,620,000 all’ incirca. 


(Seni iii sii 
Notizie Italiane 


ROMA — Il Presidente del Consiglio 
presentò alla Camera un progetto di legge 


col quale si chieggono lire 1,161,000 a | 


favore della Lista Civile e la facoltà per essa 
di vendere a proprio beneficio i terreni 
adiacenti all'ex convento di Sant Andrea 
al Quirinale. Della somma auzidetta , lire 
300 mila dovrebbero essere stanziate ael 
bilancio del 1875, prelevandole sul capi 
tolo per le spese impreviste; le rimanenti 
sopra i bilanci degli anni avvenire. 

La Lista Civile cederebbe allo Stato al- 
cuni suoi beni per un valore complessivo 
di circa lire 451 mila. 

Motivo della domanda, dice il ministro 
nella relazione, sono le maggiori spese 
che la Lista Civile ha dovato incontrare 
per i lavori delle scuderie reali in Roma. 


— Una vedova romana , la signora Gi- 
smondi è' morta, lasciando un testamento 
nel quale dopo aver provveduto alla sorte 
dei suoi nipoti, costituisce il Papa Pio IX 


personalmente , e in mancanza di Pio IX 
il suo successore alla cattedra di S, Pie- 
tro, erede della somma di 500,000 lire ! 
La vedova ha destinato esecutore testa- 
mentario monsignor Angelini, arcivescovo 
di Corinto, che si trova però in Roma 
addetto al Vaticano. 


— Siamo dispiacentissimi, scrive l’Opî- 
nione Nazionale, dover portare a cono- 
scenza dei nostri lettori la disgrazia avve- 
nula all'on. deputato Mazzarella. Egli é 
divenuto pazzo fissandosi sulle cose parla. 
mentari. 

Giorni sono girava i corridoi di Monte- 
citorio asserendo che stava per presenta- 
re alla Camera un progetto di legge con- 
segnatogli da Gesù Cristo ! 


BRINDISI — Scrivono da Brindisi che 
è stato colà arrestato un certo Albarelli 
Carlo, esattore del Finale di Modena, nel- 
l'atto che sotto il nome di Carlo Gamba 
prendeva la via di Corfù. 

L' Albarelli è accusato di varie. sottra- 
zioni a danno del pubblico erario e del 
Monte di Pietà di Modena. Le autorità di 
pubblica sicurezza di Brindisi hanno, as- 
sicurando questo agente governativo infe- 
dele, reso un servizio alla giustizia. 


PADOVA — L’41 corrente il Consiglio 
Comunale di Padova deliberava di concor- 
rere all’ istituzione della nuova cattedra 
di letteratura italiana © latina, ‘della filo- 
sofia, della storia e della geografia con lo 
elargire a tale scopo lire 10 mila. 

E diede incarico alla deputazione di rè- 
golare definitivamente ‘il concorso mede- 
simo a norma delle offerte degli altri con- 
correnti e del numero delle cattedre che 
verranno istituite. 


SASSARI — Si ha per dispaccio da Nuoro 
che il 10 corrente verso l'una antim. i 
reali carabinieri assalirono una casa în 0- 
liena entro cui vi erano banditi. Nel com- 
battimento rimase ucciso il carabiniere 
Roju e ferito gravemente alla spalla l'at- 
tro carabiniere Mara. 


GENOVA — 11 Consiglio comunale, avuta 
conoscenza dei nuovi favori ottenuti mer- 
cè Îl duca di Galliera circa la Darsena , 
per cui il Municipio resta esonerato dal 
pagamento di 17 rate annuali di 561,698 
riducendosi solo alle spese di circa un 
milione pei lavori della Dogana, ha votato 
un nuovo ringraziamento al Duca. Ecco il 
telegramma inviato dall’Assessore Anziano: 

« Al Duca di Galliera, 

< Il Consiglio Comunale da me iofor- 
mato che oltre le opere del Porto, Ella 
ha ottenuto dal Governo |’ esonerazione 
del restante debito del Municipio per l'ac 
quisto della Darsena ha votato per ac- 
clamazione di esprimerle i sensi della sua 
indelebile riconoscenza per questo nuovo 
ed inaspettato benefizio. » 


bi 


GERMANIA +e E ‘protezionismo ba ri- 
cevutò ug grave colpe nel Reichstag ger- 
manico. . 

Dopo una lunga e vivace discussione , 
l'ordine del giorno puro e semplice tra- 
volse nel Lete una petizione chiedente che 
la soppressione delle tasse doganali sui 
ferri fosse aggiornata. 

Invano il deputato Lòwe tracciò un qua- 
dro scuro scuro delle condizioni attuali di 
varie importantissime industrie : il pre- 
sidente della cancelleria dichiarò che il 
governo non sarebbe venuto mai meno 
a'suoi principii. 

Gli accessi di protezionismo manifsta- 
tisi qua e là negli ultimi tempi, sono la 
semplice conseguenza di fatti incidentali , 
e di una condizione di cose transitoria. 
La regola rimane, e si avvalora, quasi, 
delle stesse eccezioni. s 

Sir Strafford Northeate , o” sono pochi 
giorni, manifestò la sua profonda convin- 
zione sull’ inevitabile trionfo del libero 
scambio nel Continente. 


profeta, se nou lo mostrasse invece un e- 
salto calcolatore dei fatti. 


DANIMARCA — Un talegramma da Cope- 
nagheo anounzia che la maggioranza del 
Rigstag, di Sinistra, deliberò di ricusare 
il credito domandato per le fortificazioni 
e per la riorganizzazione dell’ esercito. — 
Dicesi che il Rigstag verrà probabilmente 
sciolto 


TURCHIA — Oonde evitare pressioni e- 
stere la Sublime Porta pubblica sponta- 
nèamente, un’ irude di riforme. 

Il punto priacipale è |’ uguaglianza fea 
Cristiani e Musulmani. Il Corano non è 
più la sola legge dello Stato. 


GIAPPONE — Da Roza, portoghese, ha 
tentato di frodare la Compagaia olandese 
a Yokohama per tre milioni di dollari, 
mediante una falsa lettera di eredito del 
governo giapponese, pretendendo compe- 
rare navigli di guerra pel Giappone. Non 
essendo riuscito egli faggi perl’ Europa. 

RUMENIA — A Bukarest è accaduto un 
furto che addolora tutti i veri amici del- 
Y arte. Dal Museo Archeologico è stato 
involato il tesoro di Patrossa stupendo a- 
vanzo dell’ arte gotica, che formò |’ am- 
mirazione degli scienziati e degli amatori 
nelle Esposizioni di Vienna e di Parigi. 

£ promessa una forte ricompensa a chi 
desse indizi sui ladri. 


RUSSIA — In Siberia in breve sorgerà 
una Università per iniziativa dei ricchi del 
paese. Pende la scella fra Toimsk e Irkutek, 
quali città sedi della novella Università. 


LUOGHI PII 


Nel periodico l'Eridano, sotto la data 13 
Dicembre 1875 N. 107, in uo articolo: Fu 
sconeitta ? firmato B, si leggono, tra le 
altre cose, queste parole : 

« Se avverrà che il nuovo Consiglio am- 
« ministri lodevolmente la pubblica cosa : 
< se per amore al meglio avverrà ch' egli 
« deleghi |’ Amministrazione dè LL. PP. a 
< persone di cuore € di mente onde siano 
< estesi a più larga sfera di carità; se il 
« Consiglio ponendosi una mano al cuore 
« saprà alleviare dall’ enorme tasso i con- 
« tribuenti, noi saremo i primi a render- 
« gli omaggio... » 

Permetta il sigoor B che non tutti ab- 
biano a condividere i medesimi apprezza- 
zamenti, almeno per quanto concerne i 
LL. PP. soggetti a questa Direzione degli 
Orfanatrofii e Conservatorii , che ho lo 
nore di servire in qualità di segretario. 

Perchè i LL. PP. possano estendersi a 
più larga sfera di carità, imporla riflet- 


Il voto del Reichstag lo mostrerebbe | 


CGAZZIIA 


dere che joiò qon dipende toto dal gersa- 
male Digattivo, riapettabilissimo sotto ogni 
fapporto, quaato da' ristretti mezzi di qui 
possone disporre i Pii Luoghi stessi. E se 
il signgr B ai fosse dato f'incomodo di 
venire ad esaminare i loro Bilanci di pre- 
visione per l' esercizio 1876, trapassando 
accuratamente su quei Capitoli ed articoli, 
è bea certo che non avrebbe scritto quelle 
sconfortanti parole all' indirizzo di chi si 
adopera con zelo, cuore ed intelligenza 
al migliore incremento di questi stabili- 
menti aperti alla pubblica carità ; i quali 
anche per la parte disciplinare e morale 
nulla lasciano a desiderare. 

Le cifre parlano chiaro, e dal prospetto 
riassunto, quì sotto, che offre in pieno un 
disavaozo di L. 2079. 56. si vedrà come 
le limitate rendite non bastino al mante- 


nimento delle cause Pie in discorso. 
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A questo disavanzo si potrà far fronte 
col prelevare dal piccolo fondo di riserva 
una somma corrispondente, o coll’ econo- 
mizzare studiatamente sulle categorie am- 
messe in Bilancio. Ma il dare una mag- 
giore estensione alla beneficenza, nel caso 


| sopra esposto, a veder nostro, non sarebbe 


amore al meglio,{ma improvido consiglio, 
dacchè per non sapere saviamente misu- 
rare le proprie forze si finirebbe col ro- 
vinare il patrimonio del povero. 

E. B. 


PI E i 
Cronaca e fatti diversi 


io di Ferrara. — 
Abbiamo ragione di credere che quasi 
tutti gli assessori comunali dimissionari 
ritireraono le loro rinurcie. Ce ne ralle- 
griamo vivamente, perchè con questo atto 
di patriottica abnegazione la onorevole 
Giunta risparmierà alla nuova amministra- 
zione comunale imbarazzi sconfortanti. 
— Fra breve pubblicheremo la  rela- 
zione lelta dal R. Delegato straordinario, 


l'cav. D'Aumiller, al Consiglio comunale 


nella seduta di martedì prossimo passato. 
Lega per l’ istruzione po- 


| polare. — Questa sera, alle ore 7 


l' esimio prof. Efisio Cugusi darà pubblica 
lezione di chimica intorno alla Combu- 


| stione. 


Berî, nov sappiamo ancora per qual 
motivo, ci mancò la corrispondenza da 
Roma. 


‘Frmidfiese” 


Teatrp Tosk Mreyt: 
dempiamo promagesa di dire quale 
che cosa sell’ Acondamia Brammatisa 
musicale, dgtasi iemì #' altro @ gcopp di 
beneficenza. Gli elogi «he dobbiamo 4e$ 
sere, non si creda che ci siano inspirati 
da un debito di cortesia verso chi fu gen- 
tile è pietoso nel prestare l’opera spa; 
essi non sono che l’ eco delle nostre im- 
pressioni e l’espressione della schietta 
verità. 

1 bravi filodrammatici recitarono con 
vera valentia la commedia Libro £I/° Ct 
pitolo PP — Si è distinta sopra gli al 
la signora Adelina Belti, alla quale in 
rizziamo il più cordiale mirallegro pe 
notevoli progressi e per la seria attitudine 
che addimostra nell’ arte comica. 

La signora Pagliani, che godemmo di 
scorgere perfettamente ristabilita in salute, 
cantò con arte e finitezza somma la Ca- 
vatina nella Lucrezia Borgia e l'aria 
nel Don Carlos. Ella ebbe applausi molti 
e meritati, oltre a ciò che si dice l'onore 
della ribalta. Le stesse liete  accoglienze 
ebbe il baritono Forti, cantando egregia 
mente la Romanza nell’ Ernanîi. Entrambi 
furono abilmente accompagnati al piano 
dal sig. Ippolito Laurenti. 

La Banda Monicipale, diretta dal bravo 
maestro Crislani, interpretò benissimo il 
gran finale 2° del Poliuto e fu molto ap- 
plaudita. 

I coristi contribuirono al lieto successo 
della serata cantando assai bene due cori. 
Chiusero il trattenimento gli esercizi gin- 
naslici degli alunni delle scuole Comunali, 
diretti dal loro maestro sig. Vandini, ap- 
plauditi per la precisione e la destrezza 
di cui diedero prova, ciò che torna ad 
onore di chi mette amore ed abilità nell’ap- 
prestare a quei bimbi i mezzi di crescere 
sani e robusti. 

Devonsi vive azioni di grazie ai coristi 
ed ai civici Pompieri che oltre I’ essersi 
gentilmente prestati, hanno tutti pagato il 
loro biglietto d' ingresso. Fa proprio bene 
all'anima il vedere così manifesti seoti- 
menti di gentili costumi e di vera filantropia! 

Oltre alla signora Tosi la quale ha con- 
cesso gratuitamente il teatro, vanno se- 
gnalati gl’ inservienti del teatro stesso che 
diedero la loro opera a metà paga, li si- 
gnori fratelli Grossi che concessero senza 
compenso il Pianoforte, e il sig. Melli Flo- 
rio che forni esso pure gratuitamente tutto 
il mobiglio. 

Davvero, che se fossevi fondata spe- 
ranza che il povero Folchini completa= 
mente sì riavesse dalla grave crisi che 


attraversa, dovrebbesi quasi non commi- | 


serare îl grave accidente che lo incolse, 
pensando alla gara di carità e di solleci- 
tudine con cui tanti cuori ben fatti lo hanno 
soccorso nella, triste emergenza ! 

Corte di Assisie. — Il giorno 
45 ebbe termine la causa incominciata nel 
giorno antecedente contro la Maria Larghi 
di Baricella vedova Soriani, detenuta ed 
accusata d' infanticidio commesso il 2 feb- 
braio di questo anno in Cento ove ha do- 
micilio sopra una bambina di recente da 
lei nata di illegittima unione, 

L'accusa fu sostenuta dal cav. avvocato 
Egisto Venturi sostituito procuratore ge- 
nerale. La difesa dall’ avv. conte Alfonso 
Muzzarelli. 

In seguito di verdetto affermativo col 


concorso delle circostanze attenuanti ; ed | 


ritenuto eziandio dal giurì che |’ ipfaoti- 
cidio fu commesso dalla’ Marià Longhi 
sotto l'impulso di una forza, la quale 
sebbene non fosse irresistibile da renderla 
non imputabile, era però tale da meno- 
mare la sua responsabilità, la Corte, în 
applicazione dell’ art. 95 del Codice pe- 
nale, condannava l' imputata ad anni 4 
di carcere, compreso il sofferto ch ebbe 
principio nel febbraio del corrente anno. 


Meneficenza. — Siamo pregati 
di pubblicare la mola delle offerte a be- 


| Francesco I. 2 - Savonuzzi Augusto c. 40 


| more appassionato del Cav. Gallerani per 


ro di gionastica Eugenio 


Aggelioi Angelo I, 8 - Degubbi Filippo 
| 1 » Sistorini Guglielmo c. 40 - Buccelli 
Amosie c. 40 - Pedifazzi Giuseppe c. 10 - 
Pagliani Luigi c. 30 - Gabrielli Antonio 
c. 50 - Ghirlanda Romualdo I. 1 -  Con- 
forti Guglielmo c. 30 - Bonati Guelfo c. 80 
- Torquato dott. Tasso c. 23 - Patrignani 
Leonida c. 40 - Bedani Gioacchino c. 20 - 
Calcaleoni Giuseppe c. 23 - Borsatti At= 
tilio c. 50 - Lana Cesare c. 28 - Galli 
ing. Augusto |. 1 - Benetti Manfredo o. 30 
- Colognesi Aristide c. 80 - Teggi Luigi 
1.4 - Wirtz Luigi I. 4. 30 - Trentini Al- 
bento c. 70 - N. N. c. 10 - Nagliati Giu- 
seppe |. 1 - Testa avv. Ettore |. 1 - Vas- 
salli avv. Giovanni c. 50 - Malagò Ales- 
sandro I, 4 - Poli ing. Achille c. 50 - 
Costabiti march. Alfonso |. 2 - Nagliati 
Carlo 1. 1. 30 - Cirelli Giorgio |. 1. 50 - 
Sabbionari Vittore |, 2 - Deliliers avv. 
Giacomo c. 20 - Deliliers ing. Eorico c. 20 
- Ferragati Cesare c. $0 - Bengami Ettore 
c. 20 - Simoni dott. Tommaso c. 40 - 
Finzi Costantino c. 30 - Govoni Paolo c. 50 
- Cavalieri dott, Enea ]. 10 - Righini ing. 


- Leati ing. Bruto |. 1 - Cristani Serafino 
e. 25 - Zaferini cav. Cesare |. 30 - Xi- 
menes avv. Giuseppe |. 1 - Corbucoi Vio- 
cenzo c, 50 - Tosi-Borghi Giovanna |. 1 - 
Bertelli Giuseppe c. 20 - N. N. c. 50 - 
Tagliavini Guelfo c. 13 - Braghetta Gia- 
como c. 20 - N. N. c. 10 - Impresa del 
Teatro Tosi-Borghi |. 1 - Marzola Luigi 
1.4 - NN. c. 30 - N. N. c.:28 - Uoga- 
relli Maestro Giuseppe c. 10 - Sansoniai 
Maurelio c. 50 - Lana Agente Tosi c. 30 - 
Marapini c. 50 - Varano Luigi e. 10 - 
Ghirardi Eugenio c. 30 - Azzolini-Pasquale 
c, 20 - Soati Aristide c. 20 - Tomasini 
Antonio c. 30 - Monti Antonio c. 30 - 
Bozzoli Edmondo c. 50 - Ferraresi Elisa 
c. 30 - Liccini Alfredo c. 20 - Leccioli 
Pietro c. 80 - Cavicchioli Celio ce. 28 - 
Poggi Luigi c. 50 - Cirloni Guelfo c. 20 - 
Rossi Francesco c. 10 - Bergamini Aoto- 
nio c. 25 - Zamorani Arnoldo c. 40 - Bal- 
boni Angelo c. 10 - Zucchini Aanibale 
1. 1 - Manzoli Luigi e. 20. 
Sommano L. 87. 48 
(Continua) 


Pubblicazioni. — Fr i vari 
doni pervenuti di recente alla redazione 
della Gazzetta, non vogliamo più olire 
indugiare a far menzione dei seguenti : 

Un ode în morte di Rinaldino Bre- 
goli. Tributo del Cav. Alessandro Fal 
zoni-Gallerani ai genitori Cav. Dott. 
Antonio Bregoli e Marchesa Florenza 
degli Albizzi. È uo componimento sim- 
patico per la spontaneità della fantasia © 
la nitidezza dello stile; e che riveta l'a- 


la poesia gentile ed affettuosa. 

Delle modificazioni alla legge sui 
magazzeni generali — del nostro con- 
cittadino: sig. AM. R. lacchia. Io questo. 
suo nuovo lavoro il nostro buon amico 
lacchia addimostra una incontestabile com- 
petenza in materia di commercio e di eco- 
nomia. La facilità e la chiarezza della pa- 
rola, la forza del ragionamento appoggiato 
ad opportuna dottrina, fanno leggere con 
interesse e profitto questa pubblicazione 
da tutti coloro che si occupano delle vi- 
tali quistioni economiche agitate oggigiorno. 

La stampa italiana ha già incominoiato 
ad esaminare ed apprezzare lo scritto del 
Jacchia, e noi per darne maggiori rag- 
guagli, facciamo nostra la succiota analisi 
che ne dà il Rinnovamento di Venezia 
dopo averlo lodato e raccomandato alla 
sua volta. 

< L'autore, che fu incaricato dal Con- 
gresso dei magazzini generali tenutosi a 
Bologna lo scorso aprile di presentare 
alla Camera dei deputati, mediante una 
petizione, le proposte allora formulate, 
ha reso un vero servizio, ai cultori tutti 


È 
È 


“eitinibntà  rilananese 


delle discipline economiche ed a chi è 


stione, discutendo brevemente e popolar- 
mente nel suo opuscolo quelle proposte e 
rispondendo in esso agli appuati che elle 
proposte stesse vennero fatti nella rela- 
zione preseniafa alla. Camera dall’ onore- 
vole Branca ed in un recente libre del 
prof. Vidari. 

L’ autore discule aliresì partitamente le 
ibierpretazieni che lo stesso prof. Vic 
ebbe a fare a due articoli della legge sui 
magazzini generali, che il lacchia vuole 
migliorata, e modificato l’ annessovi rego- 
lamento, riuscendo così il governo a com- 
spiare, almeno in parte, le riforme che .il 
commercio urgentemente chiede alle no- 
stre discipline doganali. In una breve ap- 
pendice l’autore riassume le deliberazioni 
prese nel Congresso delle Camere di Com- 
mercio a Roma intorno ai magazzini ge- 
perali ed egli crede che quelle delibera» 
gioni lungi dal condurre il governo a mo- 
dificare i propri intendimenti, attuando 
i puoti franchi, gli saranno sprone invece 
porre in effetto le riforme insistente- 
mepte chieste pei magazzini generali. » 


Società Adamo Smith. — 
La Società Adamo Smith terrà pubbliche 
confereaze intorno’ alla Rinnovazione dei 
Trattali di Commercio, domenica 19 
gorr. © nei giorni seguenti a mezzogiorno 
preciso, nel locale del Circolo Filologico 
( via Tornabuoni, palazzo Férroni, Firenze ) 

1 temi proposti dalla Società su cuî 
sprà aperla la discussione sono i seguenti: 

4. Se si debbano o no stipulare trat- 
teti di commercio ; 

2. a) quali sieno i caratteri che deve 
awere una tariffa doganale per non dege- 
merare in protettiva; 

b) se si può stabilire 4 priori una 
misura determinata nei dazii senza aver 
riguardo al sistema tributario del paese ; 

8. Se il tener conto dei tributi che gra- 
vano la produzione interna non sia ua 
modo indiretto di ricadere nel proterio- 
nismo ; 

4. Se i dazii doganali debbano colpire 
ugualmente le merci che si importano e 
quelle che si esportano, oppure unicamente 
le prime ; 

3. Se nelle tariffe doganali siano da pre- 
ferirsi i dazi specifici o i dazi ad valorem. 

Ciascuno è libero di presentare nuovi 
temi e di prender parte alla discussione. 


Notizie Militari. — Nella Ri 
vista marittima, il signor Pieri, autore 
del facile che porta il suo nome, ha pub- 
blicato un articolo sul progresso del tiro 
delle armi da fuoqo portatili. Dopo arar 
parlato dei wani calibri e dei differenti 
proietti che furono esperimentati, delle va- 
rie loro forme e delle quantità di polveri 
più acconcie a lanciarli, indica in una ap- 
posita tavola i pesi corrispondenti dei 
proietti per i ‘calibri da 9a 44 millime- 
tri, le cariche di polveri e è pesi delle 
armi spettanti a eiascun calibro per di- 
mostrare l’impossibilità assoluta di sce- 
gliere ua’ arma di calibro superiore a 11 


millimetri; ‘anzi da quella tavola appari- | 


sce che il calibro di num. 10 8 e già 


troppo grande. Egli afferma che il calibro | 


di 14 millimetri, scelto da varie potenze, 
non è accettabile, posto che sia nelle vere 
condizioni del tiro. « Sarebbe invero dif- 
ficilissimo, soggiunge il sigaor Pieri di 
trovare un esercito composto di uomini 
tanto vigorosi da sostenere quel peso eil 
rinculo prodoWo da quella carica. » 


Ka ssolla caddb danque sui calibri 10 6 | 


e 10.7, ma dicchè faceva mestieri  cleg- 
gere tra l'uno o 1 altro, fu preferito quello 
di 10 7 che risponde convenientemente a 
tutti i dati del programma. Ma il signor 
Pieri biasima in questo calibro la langhee- 
za e il peso della cartuccia, e secondo il 
suo concello, la differenza del tiro, ch'è 
minima tra i due calibri, non compensa 
quel nocumento. 


i 


4 "Parla inoltre il Pieri 600 quella com- 
particolarmente interessato iu questa que- | 


petenza che nessuno gli nega, delle riga- 
ture, dell'espansiene dei proieigi in quelle, 
della portata delle armi e della fiducia che 
la armi a grande portata ispirano al sol- 
dato e dà fine al suo importagte lavoro, 
dicendo che « per quanto si faccia , non 
si conseguiranno mai migliori ‘risultati di 
quelli già ottenuti coi calabri 1066 10 7, 
concedendo sache che si- possa inventare 
una polvere più forte e va metallo più re- 
sîstente per fabbricare le armi; a meno 
però: che son sia trovata l'arte di fab. 
bricare degli Ercoli. » 

— Hl 34 del corrente dicembre faranno 

o: 

A) Alla malizia mobile i militari di 1° 
categoria della classe 1846 { esclusi quelli 
appartenenti alla cavalleria ed alle com- 
pagnie di sanità ), come pure i militari di 
2° calegoria della classe 1350. Faraano al- 
tresì passeggio alla milizia mobile di fan- 
| teria di linea i militari di 4° categoria 
della classe 1846, ora ascritti al corpo 
fanteria R. marina, ed, eccezionalmente, 
i militari di 1° categoria delle classi 1846 
e 1845 della cavalleria, ai quali, a senso 
dell’ articolo 13 della legge 19 laglio 1871, 
ancora non aspetta il traasito alla milizia 
territoriale ; 

B) Alla milizia territoriale i militari 
di 1° categoria della classe 1843 di tutte 
le armi, quelli di 1° categoria della classe 
1846 dell'arma di cavalleria, ed i militari 
appartenenti alla 2° categoria della classe 
1846. Nella classe 1843 1° categoria sono 
compresi i veneti provenienti dalla leva 
austriaca del 1863. 

I militari che, essendo già in congedo 
illimitato, vengono transitati alla milizia 
mobile od alla territoriale, non ricevono 
verun foglio speciale di congedo, bastando 
a giustificarne le posizione quello che già 
hanno di congedo illimitato e ja presente 
pubblicazione. 

Ai militari transitati alla milizia terri- 
toriale viene saldato il conto di massa ed 
essi hanno diritto di riscuotere la somma 
| di cui fossero i credilo, come l’ obbligo 
| di pagare quella di cui si trovassero in 
| debito. Le liquidazioni di questi conti a- 
vranno luogo a principiare dal 1° luglio 
1876 per cura dei distretti militari. 


Telegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi annuozia |’ apertura di uo 
nuovo ufficio telegrafico in Lama dei Pe- 
ligni, pr. di Chieti. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 16. — Vienna 15. — La Tages 
Presse aonunzia che la risposta della Rus- 
sia alle proposte di riforme di Andrassy è 
giunta domenica. Andrassy telegrafò che 
arnvava oggi a Vicona per conferire con 
Novikof ambasciatore russo. 

Parigi 18. — Il telegrafo da Teheran 
a Ludio è interrotto. 

Roma 15. — | membri della Consulta 
Araldica hanno dato le dimissioni nelle 
maoi del ministro dell’ interno. 


putato di sinistra si distribuivano dei bol- 
lettini riochiusi in buste, onde assicurar la 
dissiplina del voto. 

La destra ha protestato, chiedendo la 
nullità dello scrutioi 

Il presidente fece ritirare il distributore 
ed aggiornò la discussione della nullità, 
dopo la chiusura dello scrutinio. 

Madrid 18. — La Gaceta ha un de- 
crelo che nomina Quesada e Martines Cam- 
pos capi dell’ esercito del Nord e della Na- 
varra. Gli eserciti di Catalogna e del centro 
saranno disciolti per andare a_ rinforzare 
gli eserciti di Navarra e del Nord. 


Versailles 15. — Dopo una discussione 
animala l’ Assemblea ha respinto con 334 
voti contro 82 la proposta di Paris che 


oggi. 

Versailles 13. L'Assemblea conti- 
nuò l’ elezione dei senatori Riuscirono eletti 
i seguenti tutti di sinistra: Carnet, Chabroo, 
Carban, Crémieux, Gouia, Lanfrey, Lepetit; 


Versailles 13. — Assemblea. — Ai de- | 


chiedeva I’ annullazenio della seradiaio di 


Valaze, Littrò, Moria, Rampoot, Seherer, 

Scheurer, Kestner, Testglin, Tocqueville. 
Furono eletti pure tre ultra legittimisti, 

cioè: Douet, Lorgeril, Saissy ed Hervè. 

Washington 18. — La Camera approvò 
con 232 voti contro 18 una mozione fea- 
dente a disapprovare la lunga relazione 
della presidenza. 

Southampton 15, — Due vapori, di cui 
uno rimorchiava l'altro, furono visti il 3 
corr. presso il Capo. di Sao Vincenzo. Si 
suppone che sia il Villedebrest cho ri- 
morchi l Amerique. Ambedue appartenenti 
alla stessa Compagnia. 

Girgenti 16. — ‘La Giunta d’ inchiesta 
è arrivata. Fu ricevuta dalle autorità ci- 
vili e militari @ da vumerosa cittadinanza, 

Roma 46. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il decreto relativo alle Casse di 
risparmio postali, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 413. — Caugaa DEI DEPUTATI. 


Si leggono due proposte di legge, state 
ammesse dagli uffici, una di Mascilli intesa 
a prorogare il lermine fissato per l' affran- 
camento delle decime feudali, l'altra di 
Salaris diretta a conferire al Governo la 
facoltà di prorogare il tempo assegnato 
agli istitoti di credito pel ritiro della cir- 
colazione dei loro biglietti. 

Si tratta, quindi di alcuni capitoli del 
bilancio 1866 del ministero delle finanze, 
stati lasciati in sospeso in causa di varia- 
zioni alla somma proposta dal Ministero. 

Corbetta riferisce che la Commissione 
le amameste. 

La Camera pure le approva, dopo di- 
verse raccomandazioni rivolte al Minstero 
da Viarana e Pissavini, e dopo respinte 
due proposte di Plebano tendenti a dimi- 
nuire le somme stanziate pel personale delle 
direzioni catastali, ora aggregate alle ia- 
tendenze di finanza. 

Si discute il bilancio del 1876 del Mi- 
nistero di agricoltura. 

Se ne approvano i primi 22 capitoli, 
in seguito ad osservazioni, raccomanda 
zioni ed avvertenze diverse di Morelli 
Salvatore, Secondi, Zerbi, Michelini, Co- 
min, Sambuy ed altri, alcune delle quali 
il ministro Finali promette di tenere nel 
debito conto, e riguardo ad altre da schia- 
menti. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


Gazzetta dei Banchieri 


Borsa-Finanze-Commercio 


0 dd. 


La Gazzetta dei Banchiert il più an- 
ziano giornale finanziario d' Italia è asche il 
giornale più completo. Essa pubblica ogni 
Settimana 8 pagine, (32 colonne) di carattere 
minuto e contiene, oltre deg articoli di e- 
conomia € finangiari , ana dettagliata rivista 
delle borse italiane ( Roma, Napoli, Milano, 
Firenze, Torino, Genova, Livorno, Palermo, 
Venezia, ecc.) Listivi di’ borse e corrispon- 
denze di Parigi , Londra, Francoforte, Am- 
sterdam , Trieste, Costantinopoli e Nuova 
York, pubblica al più presto possibile tutte 
le estrazioni dei prestiti italiani ed esteri, i 
prezzi correnti dei coloniali, cereali , sete, 
coloni, bestiami, appalti, convocazioni , falli 
menti, situazioni delle banche ed istituti di 
credito , giurisprudenza commerciale ece., 
fiene i suoi lettori a giorno di tutto quello 
che suecede nel mondo finanziario ed è 
dispensabile ad ogni uomo d'affari, capit 
sta, banchiere, possessore di Rendita ed al- 
tri titoli e valori. 

Prezzo d’ abbon. it. L. 10 all'anno 

Il miglior modo di abbonarsi è di spedire 
un vaglia postale di L. 10 all’ Amministra: 
zione della Gazzetta dei Banchieri in Roma. 


Inserzioni Giudiziarie 


Estratto di Bando Venale 
(1.* Inserzione) 
Per la vendita giudiziale promossa da Pa- 


vanelli cav. Giuseppe rappresentato dal sot- 
toscritto Procuratore 


ed ora 
Ball'.Eredità del suddetto 
come sopra rappresen tala. 


cav. Pavanelli 


| Contre 

Selizzogi Gaetano fu Lpigi e Dall'Ara Eva 
vedova Satiszeni anche im rappresentanza e 

ale madre della minorenne Santa Salizzoni 
demiciiati ip Massfseaglia 

sI RENDE NOTO 

Che dinanzi 9) Tribunale civile di Ferrara 
resid ente nel Patazzo della Baggione Piagga 
Crande delle Erbe Ciy. N. 16, ed all’ Udiegza 
di Venerdì 21 Gennaio p. v. anzo 1876 alle 
ore 10 antimeridiane, avrà luogo |’ incanfo 
e successio deliberamento a faxore dell' ul- 
timo e miglior pilereole degli slabili seguenti 
e cioè: 

Fondo rustico in Massafiscaglie di Tavole 
Censuarie $27 dislialo în Mappa co Numeri 
967 è 968: i ; p 

2. Una Casa nella strada del Borgoin detta 
Villa di Massafiscaglia di in Mappa coi 
Numeri 774, 775, 776 e 1904 e 777 ace. 

Tali stabili nel decorso anno 1874 furono 
gravati dell’ imposta erariale di L, 97. 62. 

Condizioni principali della Vendita 

La vendita verrà effeltuata în un solffotto 
e l'incanto si aprirà sui prezzo offerto dal 
Creditore istante di È. 9267. 80 corrispon- 
dente al sessantuplo dell’ anzidelto tributo. 

Le offerte d'aumento non potranno essere 
minore di Lire 20. Per adire all’inconto 
offerente dovrà depositare in Cancelleria oître 
il decimo del prezzo it. L. 500 per le spese 
di vendita, nonchè 1’ ammontare delle spese 
del giudizio d' espropriazione a parlire dal- 
l'atto di Comando. —— . 

Dovrà nel resto uniformarsi alle condi- 
zioni tutte portale dalla sentenza di vendita 
e indicate nel Bando Venale 13 Decembre 
1875 del Cancelliere del Tribunale Civile di 
Ferrara, ed uniformarsi a tolte Je ‘analoghe 
disposizioni di leggo. 

Studio 16 Decembre 1875. 
L. Benvenuti — Proe 
———= 
(22 loserzione ) 

R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
per Vendila giudiziale 
Il sottoseritto a senso dell” art. 668 Codice 

procedura Civile 
RENDE NOTO 

Che dinanzi al Tribunale Civile di questa 
città, residente nel patazzo della Ragione 
posto nella piazza Grande delle Erbe N. 16 
ed all’ Udienza che terrà il giorno di mar- 
tedì 25 Geasaio 1876 prossimo alle ore dieci 
ant. avrà tuogo l' incanto ed il successivo 
deliberamento a favore dell” ultimo e miglior 
offerente degli stabili che in calce si descri- 
vono, esprepriali ad istanza © nell' interesse 
del soltosoritto in pregiudizio del sig. Ben- 
venuti Luigi fu Melchiorre: quale incanto 
fu autorizzato da questo Tribanaie con Sen- 
tenza 21 p. p. Settembre 1875 che fissavane 
anche la condizione. 

Stabili 

A) Possessione Franciosa posta in Gam- 
bulaga, Comune di Porlonaggiore, confinante. 
a mezzodì fe ragioni Maresta Giorgio, Bolo- 
uesi e Bargellesi Gaelano, a levaale lo stesso 
sig. Bargellesi e la possessione Marlinella , 
a tramontana lo scolo Verginese ed a ponente 
le ragioni Maresta e Bolognesi. 

B) Terreno sernimativo detto Prati della 
Franciosa, confinante a mezzodì con le ra- 
gioni sorelle Stabellini, a levante Puldretli 
Pietro, a tramontana le ragioni Fioravanti ed 
a ponente la strada provinciale, quale ter- 
reno è posto pure nel Comune di Porlo- 


sui ; 

“Terreno casamentivo e seminativo, detto 
le Trentg Vie confinante a mezzodì con Bo- 
lognesi Giovanni, a levante colle ragioni Di- 
Bagno, a tramontana cotla via provi neiate ed 
‘a ponente col sig. Vandini Giuseppe : detto 
terreno è posto pure in Gambulaga, Comune 
di Porlomaggiore. 

D) Prato dello Telano confinaole a_ Lea 
montana, ponente e levante colle ragioni del 
sig. Bargellesi ing. Gaetano, ed a mezzodì 
la strada detta Via Bassa, Detto fondo è po- 
sto in Gambulaga, Comune di Portomaggiore. 

E) La proprietà e diretto dominio d’ an 
nui scudi 30 pari a L. 266 sopra una terza 
parte di casa e terreno della possessione Ca- 
vecchia posta in Guarda Ferrarese, marcato 
in mappa coi numeri 847, 859, 868, 869, 881, 
882, 872 p. 880, 1948. 1354, 1938, 1855, 1940, 
intestata ad Armari Cesare ed Agostino di 
Domenico, livellari e sublivellari per annui 
scudi 57 al loro fratello Carlo. È 

Gli stabili suddescritti saranno venduti in 
cinque separati Lolli. e l’ incanto sarà aperto 
sul prezzo di stima risultante dalla. perizia 
Zeni e cioè su L. 43596. .04 pel fondo ru- 
stico di cui alla lettera A, formante il 1.0 
lotto; su L. 7860, 16 pel fondo rustico di 
cui alla lettera B. formaute il 2.° lotto ; su 
L. 1426. 57 pel fondo rustico di cui alla 
lettera C. formante il terzo lotto; su Lire 
303. 77 pel fondo rustico di cui alla lettera 
D. formante il 4° lotto; di L. 5320. pel di- 
retto deminio di cui alta lettera £ formante 
il quinto lotto. i 

ini oblatore dovrà aver depositato in 
Cancelleria l'ammontare approssimativo delle 
spese d'incanto che si fissa nella misura 
del 5 per 0j0 în ragione del prezzo di cia- 
scun lotto, olîre il decimo del' prezzo stesso. 


G. B, Grema — proe. 


LA LIBERTA? 


amo vi — DI ROMA _ sino vu 


_ Col primo dell’ anno 1976 La Libertà Gazzetta del Popolo entra nel suo VIl anno di 
‘vita. Îl programa ‘a cui questo giornale deve la, sua popolarità © la sua diffusione, si 
‘riassume nelle parole: «Indipendenza e moderazione. » A questo programma, a cui deve 
la lunga e costante benevolenza del' pubblico, La Libertà si manterrà fedeto anche per l’av- 
tenire: cergando io pari tempo di meritare sempre più l' approvazione dei suoi associati 


qu poli 
«sulle questi 
fatti essenziali italiani e stranieri. 
Cerriypondenze delle principali città ita- 
Niane: Firenze, Milano, Genova, Palermo, Na- 
poli e Venezia. 
\Gronaca Cittadina redatta con cora spe- 
ciale da due collaboratori, esclusivameute in- 
caricati di raccogliere le notizie del giorno, 
accordando la: preferenza a quelle che possono 
avere un interesse generale» 
‘Npigolatare italiane ed estere, che com: 
‘prendono, non solo le notizie più salienti del 
giorno, ma eziandio il racconto dei fatti che 
possono maggi 


con l° indicazione 
delle estra- 
prestiti a premi, e via dicendo. 
‘Populi. La Liberià fu il primo giornale 
‘a che aprì regolarmente le sue colonne 
associati e lettori per esporvi o le 
loro lagnanze o quelle proposte che stimavano 
utili alla cosa pubblica. Questa rubrica ha 
contribuito efficacemente ad aumentare la 
simpatia pel giornale; giacchè fu dimostrato, 
per essa, che la Libertà indipendente da ogni, 
chiesuola e superiore ai piccoli interessi di 
partico, cercava soprattuto di favorire ogni 
Causa giusta e di promuovere utili riform 
Appendice Romanzo. | romanzi pubbli 
‘cati nelle appendici della Libertà hanno prin- 
cipalmente contribuito alla diffusione del gior- 
nale. Nell anno prossimo daremo quattro ro- 
manzi originali ita e quattro romanzi 
stranieri, scegliendoli fra quelli di maggi 
grido che saranno pubblicati in Francia, iu 
Germania ed in Inghilte ra. 
Ssceonda Edizione. Durante le Sessioni del 
| * Parlamento, la Libertà pubblica tutti i giorni, 
meno i festivi, due edizioni; la prima esce 
immancabilmente 
A ore 2 pomeridiane 
la seconda esce 
A ore 8 pomeridiane 
Nella seconda edizione, oltre un esteso ed ac 
‘eurato resoconto delle sedute della Camera e 
del Senato, si contengono Je ultime notizie 
politiche e parlamentari della giornala; e un 
sunto delle più importanti notizie estere che 
giungono con la posta della ser: 


NON PIU 


Ho | 

rubrica è 
le a raccogliere le in- 
le a racco 


prende eziandio le n mì 
mento, estratte con parti igenza e con | 
opportuna brevità d: riornali italiani ed e- 
‘steri che giungono in Roma con la posta del 


0. È 

Rivista della Borsa e Notizie Finan- | 
ziarie e Commeretali. 

pispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani, 
e dispacci particolari della Libertà. 


Oltre queste rubriche normali e quotidiane La | 
Libertà pubblica regolarmente : 

Un'accurala Bassegna settimanale del 
‘mercati, col prezzo delle merci, delle der- 
rate € del bestiame, venduti nel corso della || 

imana nelle principali piazze d' Italia. 

> massegne scientifiche, artistiche , letterarie 
© drammatiche. 


..—Fr vr—————— 
SALUTE: RISTABILITA SENZA MEDICI 


lA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY | 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, îl Petto, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 


membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue î più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


ESTRATTO DI 80,000 CERTI] 


L'uso della Revatanta Arasica Du Barry di Londra giovò in 
ia moglie. Ridotta, per lenta 
Joter mai sop- 


ed insistente infiammazione 
portare alcun cibo, n n 
Bonto potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, Fi- 
tornando per essa î 

ad un normale benesser 


chia di oltanta, pure 
la mia povera madre 
la quale in 15 giorni 


Cura N. 65,184 

La posso assicurare 
gliosa RevateNtA, non 
nè il peso dei mi 


2, 50; 1]2 chil. fr. 4, 50; 


Bologna, 8 settembre 1869. 
nello interesse dell’ umanità e col cuore 
vengo sd unire il mio elogio ai tanti ot- | 


josa RRYALENTA ARABICA» 
La scatola del peso di 1/4 di chil. fr. 
Peri viaggiatori o persone chen 


Delli Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni letape sia tal quali, 
funzioni digestive e l appetito; nutriscono nel tempo stesso più Shecla carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, 
Scatele di 


i 2 libbre inglesi L. $, 


LA REVALENTA 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


bra inglese L. 4 


Dopo 20 anni di 
letto tutto |’ inverno, 
Revalenta al Cioccolatte. 

Francesco Braconi, sindaco. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 


DU BARRY 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
Borgo Leoni 
— RIMINI A. Legnani e Comp* 
farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - 


2. 50; fr. 4, 50; fr 809. 


ARRY 


PREZZI: In TAVOLETTE: fr. 


Casa 


Comastri , 


DITORI: FERRARA Luigi 
— RAVENNA Bellenghi. 


E 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. 


IU M 
] LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l’ appetito con 
|| questa parte con 
|  straigie, costipazioni abituali, 
menti, vertigini, 
e vomiti dopo il pasto e in 
stini, e della vescica; crampi e spasimi 
mali di caldo e freddo, 
cutanee, accessì, 
febbri, grippe, raffreddori, 
comodi della vecchiaja, 
Sourni è notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
duirila voce; le malattie generali deì fanciulli © delle donne, 
freschezza e d’ energia nervosa. 
vamento dei bambini, essa è 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


CERTIFICATI DI GUARIG 


d’ utero , dolori per tutto il corpo, sui 

scambiata avrei la mia età di venti, 
di avere un pi 

Tece prendere la sua REYALENTA Arabica 


mi ha ristabilita, 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
larletti Carlo. Clementina Sarti, 108, 
'Pronetto (circondario di Mondovì), 24 ott. (866. 
‘che da due anni, usando questa meravi- 
sento più 

A anni. Le mie gambe diventarono forti, la 

4 chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 


on hanno i! comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISC4 CrriD 


ostinato ronzio di orecchie e di eronieo reumatismo da farmi stare in 
ostiniienie mi liberai da questi martori, mereè la vostra meravigliosa 


del Collegio. 
— REGGIO Achille Jodi - farm. 


FERRARESE 


ugo Nella: seconda metà di dicetibre comincia nella, Liberté un 
nuovo ed interessantisso Romanzo originale italiano del ri- 
nomato Lupovico Dg'Rosa: 


TL’ Erede del signor Acerhi 


Tutti ‘coloro che ‘ prenderanno l'abbonamento alla Libertà ‘dal 
primo gennaio 11878, riveveranno gratis i nomeri che con- 
tengono il principio del nuovo Romanzo. 


Atteso îl suo grande formato ed i suoi minuti caratteri, Lo Libertà è uno dei giornali più a 
buon mercato della Penisola, ed il più a buon merc della Capitale. Il prezzo d’ abbonamento 
è infatti il seguente: l 

Un arno Lire ®A — Sei mesi Lire 18 — Tre mesi Lire 6. 


mezzo migliore è quello di inviare un Vaglia Postale : All Ammi- 


Per associarsi il 
i rnale La Libertà, Roma 


nistrazione del Gi 


-Nel Negozio di Pietro -Dinelli 6 C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
«GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI ‘LUCCA 


di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetli garantiti — 30 anni di successo. ‘ 


DE=-BERNARDIN 


LE FAMOSE PASTIGLIE ‘PETTORALI DELL’ HEREMITA DI SPAGNA, inventate e pre. 


palio dal cav. proî. M. De-Bernardini , sono prodigiose per la pronta guarigiono della 
Tossr ilngina, Bronchite, Grip, Tisi di primo grado, Raucedîne, ece., I. 2 50 la scalo” 
RO) con istruzione, firmata dall'autore per evitare falsificazioni, nel qual caso agire come 

i diritto. 

SITL ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigeneratore_ del 
sano Preparato a base di slsapariglia, con î nuosi melodi chimico-farmaceutici, espelle 
sunbosnicoie gli umori © mali siflitiei, sian recenti che cronici, gli erpolici, linfatici, po- 
dagrici, reumatici, ecc. L. $ la bottiglia con istruzione. 

ETNLTONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igionicamente in pochi giorni gli 
SON EZIO Nonoree incipieati ed inveterate, senza mercurio e prive di astringenti nociti, 
Sol oasia go ati del contaggio. L. 6 l'astuecio con siringa igienica (nuovo sistema) 
e L. 5 senza; ambidue con istruzione. 

LrURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anli-colerica, febbrifuga, tonica, calmante, anti» 
colica ed approvata ed esperimeniala, come pure è un sicuro preservativo. L. 1 50 al 


fiascone con. istruzione. 

Ssonosito in Genova all'ingrosso presso autore DE-BERNARDINI, via Lagaecio, N° 2» 
cale gcllagiio dai farmacisti in Ferrara — Filippo Navarra — Pagliani Cesare — in IRo- 
Sigo —= Diego — Gambarolta e presso le principali farmacie d' Ialia 


EDICINE 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervela 
lo, sangue e membrana 
buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anai - 
invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
emorroidi, flatulenze, palpitazioni , diareca, dissenteria, gonfiae” 
Ponzio nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte- 
“di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
asma, bronchiti, etisia (coosunzione) gastriti , eruzioni 
E corazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
'catarto, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
ororbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza , sudori 


tosse, oppressioni, 


anemia, 


soppressioni, e la mancanza di 
Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici por I° alle- 


per eccellenza, l’ unica alimentazione che garantisco contro tutti 


OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


, il nio stomaco è robusto come 
vaaito, e predico, confesso, 
anche Inoghi, e sentomi 


IONI RIBELLI AD 


mia vista non chiede più occ 
4 30 anni. lo mi seoto insomma ringi 
visito ammalati, faccio viaggi a pi 
chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, baccal. in teol, ed Arcipr. di Prunetto, 
Cura N. 78 910 Fossombrone (Marche), 1 aprile 18 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti ani 
soffitta forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
pnRO ici tentarono molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch” ella ebbe preso la sua RevaLenta spari ogni malore, ritor 
Cinudogli appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi, 
Milano, 1° giugno, 
12 chil, fr. 63. 
AREVALENTA 


sia inzuppandoli nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Abevolano il sonno, le 
fortificando le persone le più indabblite. — In Scatole di 1 lib- 


è quindi ho creduto mio 


via Sant Isaia. 


‘alcun incomodo della vecchiaia, 


50; 6 chil. fr. 36; 


Cura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869 
‘Da lungo tempo oppresso da: malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e ve 
trovai gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e saluttifera fa 
trovai ETA rabicé. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei 
la prego spedirmene ecc. Notaio Pietro Porcheddu : 

presso I° Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


8; per 120, fr. 417. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr, 65 


e €., Milano 


malori, 


Piazza Commercio 


N. 
— CESENA Fratelli 


47 -- Filippo Navarra, farmacista , 
— LUGO Mamante Fabri. 


Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
— PIACENZA Corvi drog- - 


— PARMA A. Guareschi. Farm. Roberti di 


Negrelli - G. Barbieri, 


